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umqffiaym!tistnico
Le statistiche lo dimostrano: i cantieri AIpTransit sono multiculturali. Quasi
1 '900 persone provenienti da 13 nazioni diverse lavorano sui cantieri della
Galleria di base del San Gottardo. Una sfida comunicativa non indifferente.

Multiculturalità in galleria

Dalla statistica sul personale svolta

negli scorsi mesi, risulta che su tutti i cantieri

della Galleria di base del San Gottardo

lavorano complessivamente 1 '894

persone di 12 nazioni diverse, di cui la metà

sui cantieri ticinesi (rilievo effettuato a

metà aprile 2005). A Bodio i collaboratori

del consorzio TAT sono 642, mentre a Faido

270. Sui cantieri ticinesi il 10% della

manodopera proviene dalla Svizzera, il

31 % dall'Italia, il 39% dall'Austria e il

13% dalla Germania, mentre il restante

7% proviene da altre nazioni, fra cui

Portogallo, Spagna, Francia, Serbia, Croazia e

Sudafrica.

Sui lotti principali (cioè in galleria) la

lingua "ufficiale" è il tedesco. Sui lotti

esterni predomina invece l'italiano. Ci si

sforza comunque di raggiungere un

rapporto di quasi perfetto bilinguismo. Per la

maggior parte dei collaboratori imparare

l'italiano è un gesto di rispetto nei

confronti della regione che li ospita ed

un'interessante opportunità di integrazione.

Un vero e proprio cantiere multiculturale,

dunque, dove si lavora 24 ore su 24,

in tre turni da 8 ore. Solo per Natale,

Pasqua, Ferragosto e Santa Barbara (la

patrona dei minatori) il lavoro si interrompe.

Queste pause permettono però ad

altre squadre di specialisti di eseguire dei

lavori di revisione e di manutenzione, in

particolar modo alle frese.

Foto a lato: la comunicazione fra gli operai avviene

quotidianamente sia in tedesco che in italiano.
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